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La caratterizzazione idrogeologica (ITV288PDRT003.00RLT RELAZIONE IDROGEOLOGICA) del 

sito risulta completamente insufficiente e si basa su affermazioni descrittive non supportate da 

valore scientifico. 

In fase di indagine non è stata effettuata nessuna prova di permeabilità ne sul substrato roccioso ne 

sui depositi alluvionali in grado di dimostrare quanto asserito: 

… “Il substrato roccioso presenta localmente caratteristiche di scarsa permeabilita' per la 

diffusa presenza di orizzonti fissili siltitici ed argillitici; anche le coperture alluvionali antiche 

sono caratterizzate da permeabilita' ridotta per la diffusa presenza di una matrice fine limosa, 

talora debolmente argillosa, inglobante ciottolame centimetrico decimetrico.”… 

ed inoltre dalla documentazione fotografica delle cassette catalogatrici sondaggio S1 da mt 4.0 a mt 

31.0 si evince un substrato altamente fratturato e non un substrato integro così come descritto in 

relazione e che farebbe presupporre una sua permeabilità mettendo in dubbio quanto asserito: 

…“Non sono state invece individuate circolazioni di falda nel sottostante substrato litoide, 

caratterizzato dalla diffusa presenza di interstrati argillitico siltitici che lo rendono 

praticamente impermeabile; manca, in buona sostanza, una risorsa acqua da tutelare.”… 

 

…”Questo dato e' confermato anche dai risultati di una perforazione di pozzo recentemente 

seguita a valle della proprieta' KME, in destra idrografica del Serchio, in materiali analoghi a 

quelli presenti in substrato della zona di intervento;”…  

 

ma il pozzo citato è ubicato ad oltre 400 mt dal sito del gassificatore e non si tiene conto della 

elevata anisotropia che si riscontra in un’area così tettonizzata come quella del graben del fiume 

Serchio.  

 

Nonostante la realizzazione di 4 sondaggi attrezzati con tubi piezometrici e altrettante prove 

penetrometriche pesanti all’interno delle quali sono stati posizionati piccoli tubi piezometrici, nella 

relazione non è stata riportata una sola misura puntuale del livello piezometrico della falda ne 

tantomeno una ricostruzione delle isofreatiche, ma si sostiene genericamente che: 

 

…“Le indagini condotte hanno in realtà  denunciato l'assenza di una vera e propria falda 

acquifera in substrato dell'area di interesse.”… 

 

Segue una sommaria descrizione della falda acquifera: 

 

…”Le misure ad oggi eseguite hanno denunciato livelli idraulici localizzati a profondita' 

variabili fra metri 2.5 e metri 4.0 dal piano campagna; solo i piezometri piu' vicini alla 

scarpata di raccordo con il Fiume Serchio hanno denunciato maggiori profondita' di falda 

(circa metri 5.5 ÷ 6.0 dal piano campagna), per la probabile azione di richiamo esercitata 

dalla scarpata stessa sugli scorrimenti di substrato. 

Il livello locale medio di falda e' stato posizionato cautelativamente alla profondita' di metri 

2.5 dal piano campagna.”… 

 

Il tutto senza una ricostruzione delle isofreatiche, necessarie a capire la direzione del flusso delle 

acque sotterranee, che l’estensore della relazione semplicisticamente sostiene probabilmente 

richiamato dalla scarpata stessa. 



Quanto affermato a riguardo dell’assenza di una vera e propria falda è smentito nel paragrafo 

2.2.2.3 Ambiente idrico sotterraneo dello “Studio di Impatto Ambientale Quadro di Riferimento 

Ambientale”). 

In tale studio si riporta la realizzazione di una barriera idraulica, con pozzi e piezometri di 

emungimento, allo scopo di contenere la contaminazione da cadmio, rame e zinco riscontrata in 

un’area dello stabilimento. E’ ben evidente la presenza della falda acquifera evidenziata dalle 

misure piezometriche e dalla ricostruzione delle isofreatiche statiche pre intervento e quelle 

dinamiche dovute alla barriera idraulica. 

 

Nello studio, a proposito dei dati analitici del piezometro 10 si asserisce che:  

 

…“l’esame delle tabella  permette di affermare che la falda presente nel sito di realizzazione 

dell’impianto di gassificazione  non presenta evidenze di contaminazione.”… 

 

ma tale affermazione non può risultare veritiera in quanto i dati analizzati si riferiscono ad un’area 

esterna e che interessa marginalmente quella dove verrà ubicato l’impianto di gassificazione (figura 

sottostante). 

 

 

Suddetto studio smentisce anche  quanto affermato nella relazione idrogeologica 

(ITV288PDRT003.00_RLT_03):  
 

… “Il quadro idrogeologico … definito consente di escludere per il sito di impianto 

particolari condizioni di vulnerabilita' idrogeologica.”… 

 

in contrasto anche con quanto riportato nella “Carta idrogeologica e della vulnerabilità degli 

acquiferi” del PIANO STRUTTURALE INTERCOMUNALE  dell’Unine dei Comuni della Valle 

del Serchio dove la vulnerabilità risulta di alto grado. 

 

Area 

gassificatore 

PZ 9 

PZ 10 



Inoltre l’assenza di una caratterizzazione chimica dell’acquifero rende particolarmente pericoloso 

quanto previsto in fase di cantiere per le acque intercettate durante gli scavi fondazionali: 

… “Si consideri la possibilita', in fase di cantiere, di asportare le eventuali acque 

intercettate attraverso pompe di emungimento o, piu' semplicemente, per gravita', 

attraverso la realizzazione di fossi di scolo che le indirizzino direttamente verso l'adiacente 

corso del Fiume Serchio.”… 

 

Pertanto l’area sede del gassificatore non risulta indagata dal punto di vista idrogeologico, sia per 

quanto riguarda la ricostruzione della piezometrica ne tantomeno per la caratterizzazione chimica 

delle acque sotterranee. 

 

___________________________ 

 

 

Nella relazione geologica (ITV288PDRT002.00_RLT_02 ) si fa riferimento ad una ipotetica faglia: 

 

… L'insieme dei dati ricavati dalle indagini recentemente eseguite e da quelle 

precedentemente disponibili sull'area ha permesso di ipotizzare, così come rappresentata 

sulla cartografia e sulle sezioni allegate al testo, una presunta direttrice di faglia (faglia 

diretta, sepolta), a direzione appenninica (nord/ovest - sud/est), localizzata immediatamente 

a nord/est della zona di previsto intervento. 

Tale faglia, congruente con altra analoga struttura tettonica presente in destra idrografica 

del Fiume Serchio, nel tratto antistante la zona di intervento, provocherebbe il 

ribassamento locale dell'arenaria "macigno" che, subaffiorante in corrispondenza del sito 

edificatorio, si attesterebbe a profondita' superiori (al momento non determinate) 

spostandosi verso nord/est. … 

 

considerando che il sito ricade  all’interno di un’area caratterizzata da fonti sismogenetiche 

composite (Progetto DISS – INGV) e che la faglia potrebbe interessare l’area del gassificatore si 

renderebbe necessario investigare con metodi geofisici l’esatta posizione della faglia e valutarne, 

in merito alla sua natura (attiva, capace o non), le ripercussioni sulla struttura del gassificatore.  

 

 
 

___________________________ 



CONSIDERAZIONI  INQUINAMENTO  SUOLI 

 

Lo stabilimento metallurgico di Fornaci di Barga, ubicato in una stretta valle caratterizzata da 

bassa diffusività atmosferica e da inversioni termiche, nella sua attività  dal 1916, oltre che a un 

benessere economico ha prodotto un danno ambientale rilevante così come dimostrato dalla 

documentazione in allegato di campioni di terreno prelevati all’esterno dello stabilimento in aree a 

verde pubblico, privato e residenziale che hanno denotato la presenza di metalli pesanti quali 

cadmio, rame, piombo, e zinco oltre la CSC. 

Tali metalli pesanti derivanti dalla deposizione al suolo delle emissioni in atmosfera dello 

stabilimento metallurgico hanno contribuito pertanto oltre che all'inquinamento dei suoli anche a 

quello dell’aria. 

Gli studi epidemiologici mostrano eccessi di patologie compatibili con esposizioni di tipo 

ambientale che fa registrare nella Media Valle del Serchio una mortalità significativamente 

superiore a quella media regionale. 

 

Tale quadro d’insieme, nella logica comportamentale del ”buon padre di famiglia”, fa ritenere 

necessariamente obbligatorio uno studio sistematico e approfondito, per un’area significativa 

nell’intorno dello stabilimento metallurgico, atto alla caratterizzazione dei suoli ed eventuale 

bonifica da parte del responsabile dell’inquinamento. 

Così come necessita di tale caratterizzazione anche l’area interna allo stabilimento, 

caratterizzazione da realizzarsi già in presentazione di VIA e che impone, in caso di inquinamento, 

la preventiva bonifica dei suoli ad una qualsiasi trasformazione urbanistico-edilizia. 

 

Pisa 09 marzo 2019 

Geol. Roberto Balatri 
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